i hè. la nonna 
UN DUELLO MACELLO IO dor fasciature la. riunione. | si era, avventato contro, coi quell ala per le spalle 
O) tra- dei lembi perchè il sangue, potesse, coa- mano per: rapirle L diamanti. Si svegno | di lei petto 
L'affaro Nie!® Lovito, gularsì. ESSIcE tutta ERA di sudore freddo. Ella disse a FR la 
A CLORO che. per nulla al mondo terrebbe, seco » la passò di- 
Sotto questo tip0, Îl Messaggiero rac: terni io pi sli ieri gole) gioie, Canto è a casa le, deposita lspeningra ol 
conta nei più m/0ti particolari lo scontr alla Banca d'Inghilterra, \ mi diceva. 
fra il Nicgtita, Lovito, Dal racconto dell I DIAMANTI DELLA PATTI ani ue dui egli. piglian- 
giornale romr®» togliamo la parte meno L'infelicità di possedere troppe gomme, A STO 
nota © più REATI iii L'assassino della: strega’ assolto PE 
Le copioni dello scontro furono, fis- d Rat - == i a 
sato in testi termini: arma la sciabola | }, Da ORA dai BI, st Suore Ra Coine abbiamo annunciato mel mattino Lao pasloro 
senza Sclusione di colpi, petto 6 braccia HO BOTA SS: RalonpsTo de Ni D\\gi fori, sono Yerminati alla Corte d'Assise Difatti 
scopedì, polso nudo, continnare fino a ch che stava giuocando a pokor al netn | di Verona i dibattim enti contro il! giova- 
Late A gUERE Marsh che. | york Hotel e lo interrogò, in proposito 3 o 1 Itra. 
unodei due si trovasse. nell'assoluta im- | gi ti ch PRA] È il n Eroe el LO) Valente, quegli che, come abbiamo jono fatta 2 
popibilità di maneggiare l'arma. ni mamo gi diamanti che possiedo sa Patti narrato, strozzò la. Segato ‘perchè UA è arrestato 
Scelte fra le sciabole portate: sul posto — ‘Tutti i suoi diamanti — rispose e- SES autrice dei malefizi a danno e r Patulich. 
{oelle finissimo del barone di San Giu- | gli — sono nella gran cassa forte dello Il Valente fu ‘assolto Mi Patulich 
Beppe, o messi di fronte i due avversari, | Hotel Windsor, ovo essa abita. Valgono Questi: piaogova — "sorive: IArena: — stigazione 6. 
i padrini si situarono al loro finochi in |circa dollari 300 mila, © le furono tutti Quando PE le Glare: feco por Gita ama: 
SO paio Roe Da alla desaa di | donati. Essa non ne ha comperato uno srabalidi peut no jo, volle baciare nè ha atteso 
NERI Dnato allasiplamet ne solo. i iti o. difensore Antoni- | 
Damiani alla destra di Lovito, l'on. Botta «L'altro giorno mi domandò) so io de- E piero “Rili, nai dottor EL: to: Fa. quel 
alla'ainiotia: siderasal di vederli. Risposi di sì, ed ella ial Raso 
Ripartitisi i medici ai die lati del'| mi disse che non li aveva geco, non Ur Tì Valentersi gettò al: collo del ‘commi (aree : 
breve spazio che separava i combattenti, | sando mai di far ciò, Aggiunse che molti | porti ‘e diede sfogo alla sua emozione fra IK CAI 
l'on Bertani si avanzò e disse: di essì la rendevano addirittura | infelicé | braccia del buon vecchio -— vecchio, e 
— Signori] mi permettano di adempiere, | P®F la continua paura di perderli. ma pieno ancora di sentimento, di vita. ponde coi 
anche in nome dei miei colleghi, a un nEssa fece levare i diamanti dalla cas- S'era tulti commossi. di, verità. 
debito di stretta coscienza. Quali si siano | sa forts e me li mostrò: sono infatti una Bi age 
le ragioni cho qui lì ha condotti, tenga- | collezione meravigliosa. Vi sono tre collanò fn 9.00n 6 È {nesto pun- 
no ben presente che la loro condotta sal | di brillanti, nna delle quali le fu regalata Le prigioni In Russia {gi o) il 
terreno dev'essere quella di due gentiluo- | dall'imperatore Napoleone II ed un'al- SE pino, Per 
mini, Al comando alt! le punte dovranno | tra dalla regioa Isabella di Spagna. Poi Da una corrispondenza parigina del inerente 
trovarsi a terra. In guardia | v'è un braccialetto pure di brillanti dona- Times togliamo alcuni bravi sulle prigioni 
Il comando era stato dato appena, che tole dall'imperatore Guglielmo di Germa- în Siberia: ; î: 
l'on. Nicotera attaccava per primo fario= nia ed una collana di turchesi che viene Lo scrittore incomincia col diffondersi libe,. ser 
samento l'avversario con ha colpo di dalla Russia, Essa ha una enorme GUan- | suil'orrore della cella, le sue, mura umide, sca, ‘operò 
fiota. tità di rubidi RSU VET la fetida atmosfera, la piccola tavola di 4. (agosto; 
è 4 - lapilli, come insetti ed in altre torme- È LE css "ii'aac00 di (era 
Lovito.fu rapido. pararlo levando in | SP Qualche” volta, sul palco ‘adenico, 6888 ferro it etto che Sit alla come on Di SUL 
aria la nolaboeo A AS ‘torta tutto ani suoî gbiti, di modo SLA fo filo di carta, il finestrino stretto e 8U- he il, pa 
lasciò il braccio scoperto. d è letteralmente ‘coperta di gemme, Il suo dici; in Ci ocnia per le immondezze da 3,,(Gensaai) 
“Nicotera, no “approso Per caleliono più grau diamante è grosso come questo | ‘una parte e una brocca di acqua putri- teo aveva 
prontezza falminea un colpo su quel brae= | gettone da poker. Esso appartenne alla | da dall'altra. So 
cio che si tinse di sangue. imperatrice Caterina di Russia e fu rega= E questo peggio che non ci-nono nè Berni 
_ AIK1 — gridarono i padrioi, niuno, | lato alla Patti dal dofanto Czar. La pie= | libri, nè, 1carta, y non c'è assolutamente i 
eccetnato. tra è d'on valore sì grande, che essa non | siente da fare, nulla ‘per confortare ‘della Ra 
Ma prima ch'essi potessero farsi avanti ha piacere di tenerla, e mu disse che dn orribile solitudine e del silenzio. 7 0: quasta 
Lovito, benchè ferito gravemente si stan- | rebbe pronta a venderla se l'occasione 10 Tavano il prigioniero manda a chiama- ps 
ciava disperato su Nicotera, tirandogli un | si presentasse: ; d ro l'ispettore, il quale in replica al suo le, (cir- 
colpo di bandoliera. 2A si legna di DIVA SODI reclamo, gli mostra una copia dei regola: rileyate 
î i taglio il, Nicotera | troppo lorte investito in di fi - | menti, della prigione. on 
En) sciabola cla i ua impeto, CT sono regali, non li vorrebbe vende- Quindi si descrive il cibo della, prigio- Je, grida 
SO ia ed al polso | re. Oltre la gran perdita nell'interesso del | na, che spesso è ammofito, talvolta in chiede al 
Lt anche alla guancia P capitale da essi rappresentati, le Coi istato di putrefazione © mai bastante. solo, per 
Noli i Î i ‘sposa considerevole il custo ini. n breve, ne conseguono la dissenteria 
È Agla au pa A RS da ‘Quando, essa li usa nell’ opera, ha sem- |e to scorbuto; che, i iotano addirittura lomanda; 
5 RO mess DI scondendogli co- | pre 4 uomini spediti dall'ispettore Byrnes | la costituzione più robusta. 
O N Hi È di ibi velo agli occhi, | pet far loro la guardia. Fasa da loro u- Ma non.c'è differenza di . trattamento Ila, ora 
Tono AR GARROS: td sul Lovito gri- | na carta don ina parola d'ordine pol cas- | in favore degli ammalati, Dei due dotto- 
rislo.l'ana sE Sua siero dell'albergo, il quale consegna loro | ri addetti alla prigione, .il; più giovane le, essere 
GRBAPELSA ino! i diamanti. che essi portano in una pic- | goltanto entra nella cella, ma ha; schifo ell'acca- 
Dall VIE SOREOO sinistra la | cola valigia fino all'Accademia, usando | di toccare i pazienti, nè ‘ardisco tastar il ‘eso (al 
Londo sn Di ercava, il suo quelle precauzioni chio sembrano loro più | polso, e le poche: medicine ch'ei.si. arri- 
lama della AotabelA e rfiotro convenienti, ma non andando mai due schia a ordinare sono di solito. contto- la quan- 
pot Raonon ott rad ini si gettarono volte nella stessa strada. Essì stanno | mandato dal medico più anziano. Alle la- tato se 
A questo punto Pa isarmarli dietro le scene e tengono i diamanti fiuchè | gnanze dei prigionieri, egli risponde, di | potuto, 
AlUaicoo aitoni DE TOS non gi anse | vè bisogno di adoperarli, come nel s0- | solito che non, c'è rimedio possibile. delitto 
Loxitgihis ti NE "i lla ritirata o piut= condo atto della Traviati, ed’ allora li »Gli nomini più robusti, in, breve di- shò dal 
per, la precipitazione sofondo del taglio | consegnano alla cameriera della Patti; poi | ventano anemici, «e coloro ‘che sono impo: del mi- 
tosto; pers IOABrA n È rimase addirittura sorvegliano attentamente quest'ultima quau- | tenti ad alzarsi porilo comuni necessità \voro in 
rodotto alla mano PAS irta sciabola di | do è sul palco scenico per vedere che |'della vita, non sono provvisti; dei mezzi imbra- 
aguarciala mell'abbranga ne nessuna delle gomme lo caschi Quando | ordinari che si usano coi malati, e. in 
Sia 3 to con Ini, continua: | 8558 lascia la scona invia tutto all'albergo, | conseguenza per giorni e giorni sono co- ancora 
Rasa CAT inferooito : dopo aver bene esaminato che non mau- | stretti ad avvoltolarsi nella più stomache- i è son 
gni CLI Do mo non nulla! | chi nulla. vole sporcizia, Esseri umani infracidiscono, at. Nel 
Ho ancora ‘forza VI ontE per poter am; sPrima che io sapessi di questo si- | ® dauno, odore di cadaveri. Neppure cor lazione. 
mazzare quell’assassino. stema, mi meravigliava molte volte nel | loro che sono diventati. pazzi nelle, torture 
I medici prodigarono subito all'ano @ vedere: aperto il sno camerino, e pensava dl ‘questi tremendi patimenti, s0n0 trat- E 
all'altro, le cure possibili; ® Lovito furono | che sarebbe stata una buona occasione | tati meglio. Essi vengono, legati e battuti È î 
allacciato due arterie, por arrestare la | per un ladro di fare una fortona, Quando | con. il Inut. Per tata la; notte, le, loro Gas. 
imponente emorragia di sangue che in- | essa viaggia, | diamaoti viaggiano pare: grida strazianti echeggiano per la pri- one; da 
i zuppava il terreno. Nicotera ne pordeva | ma non, mal presso, di lei. pata | gione. Il loro numero cresce giornalmente a, pro- 
È non meno, dalla gravissima ferita che aMalgrado tutte queste precauzioni, 2881 come pure quello dei suicidi. Lo scrittore i della 
I dalla linea superiore frontale a destra | sono sempre un gran peso nella sua men- | non può dare i nomi, ma menziona ua 0, del- 
Ì scendeva descrivendo un giro, che interes” te. Ella mi raccontò di aver, sognato, | certo lassaiev come quegli che ha perdoto 
\l ava anche il naso fio sotto la mascella; si venerdi 80180, che il coro dell'opera le | affatto la ragione, © la signora Terentieva, || nella 
| Vienna 
| 3 corr, 
| lell'ul: 
| inistro 
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Ln sono: la Publica interpretazione volesse reclamare la resti- 
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volgersi alla Deputazione di Borsa. 


beneficenza con-519.090.-five la i DE 
Seauestri confermati. L'I.| Il Luser, triestino che, ‘abita alta Pesa 


i ione con f. 456,290. : È 
favo un grosso miliona nar soli dna ti- 
toli, senza contare e 

200,000 fiorini 7 


RE - diretta un’ ordinanza 

ioni ciò venne diretta wu 0 UNA 1 “Ame 

I Coen Autorità daziarie rumene, se- | disgrazie che quasi giornalmente toccano 

i condo la quale essere dovranno quind'innanzi 
rinunziare perfino alla produzione dei rela- 
tivi cortificati, 


morta în modo misterioso, Si, dice che 
essa venne oliraggiata e quindi avvelena- 
ta, per nascondere il delitto. Il dottore 
certifica che il [urmacista somministrò il 
Veleno per isbaglio; ma non venne istituî- 
ta nessana inchiesta, nè inflitto alenn 
biasimo. 

nUn'altra sigoora muore di tisi contrat- 
ta in prigione, Alconi dei prigionieri ven- 
gono tenuti in celle sotterranee dove non 
penetra mai un raggio di sole; l'acqua 
stilla dai muri e lè fungusità crescono 
da tutte Je parti. Quivi furono tenati 
Kiviatkowski, Priessniakov e Suchanoy 
prima che fossero appicati. Tu queste se- 
Brete i topi sono i peggiori nemici, ep- 
pure è in una dî quelle celle che la si- 
gnora Jakimova. e il suo bambino sono 
ora detenuti, Giotno e notte costei ha da 
sorvegliare e combattere perchè i topi 
non abbiano da divorare la sua creatara. 
Essa ba poco o nulla da mangiare, pure 
contiuna ad allattare il bambino, nò mal- 
grado ciò si è perduta di animo, 

nll trattamento è tale da esaurire i 
prigionieri, il cui corpo è presto curvo è 
8possato, la faccia si fa gonfia, le labbra 
tremanti, e gli occhi, offesi dall'oscurità 
dell'atmosfera, si ammalano sì da non 
potere stare. aperti, Privi di ogni lavacro, 
i corpi dei prigionieri sono presto. .co- 
perti di uno strato di sudicinme, Il pet- 
tine è pure proibito e fortunati sono gli 
uomini che vengono tosati. Ma siccome 
le donne tengono, la capigliatora. non 
pettinata nè spazzolata da AUDI, 0859 s0- 
no addirittura divorate dagli insetti schi- 
fosi. Gli nomini, sotto questo. riguardo, 
soffrono molto per via della barba, che 
non viene tagliata; e non è neppure per- 
messo loro di tagliarai le uoghie, 


= Hr 
Il telegrafo negti' Stati-Uniti d'America, 


L' importanza del telegrafo ormai ‘è 
cosa nota, provata, riprovata e cento vol- 
te ripetuta. Lo sviluppo che le reti tele 
grafiche hanno preso in tutto il mondo 
civile è saputo del pari cle è grandis- 
gimo, quantunque vi sia ancora campo a 
maggiori progetti. 


’_——____—_—_—————- 
I BRIGANTI IN GUANTI GIALLI 


(59) SÒ 


Delbos e il suo amico si' volsero. Era 
uo amabile giovane che avevano conosciuto 
nel mondo galante e che passava per 
un perfetto gentiluomo. 

— Accompagniamo il capitano del qna- 
le si sono eradelmente Vendicati, rispose 
a bassa voce Lentillac, 

— Volete ‘aspettarmi qui, ragazzi miei? 
domandò Cramoîzan ai suoi amici. Credo 
che avrò ben presto regolato quest’affare. 

— Sia pure, comandante. I caso che 
uno di noi si ‘smarrisse, trovarsi vicino 
alla quinta colonna fra ‘una mezz'ora. 

— Siamo intesî, disse Giacomo. Vi Ja- 
scio col signore, che probabilmente vi 
inizierà ni misteri di questo luogo. 

Si salutarono. Cramoiîzan trascinando 
sempre Magiuche, entrò nella Bolgia. Per 
ben costituito che fosse, la sua meravi- 
glia non fu sorpassata che dallo 8tordi- 
mento del quale fu vittima; ma egli non 
era venuto là per fare delle osservazioni 
® degli studi di costami. 3, 

— Ove stanno gli agenti? domandò a 
Magiuche. 

— Là, rispose il briccone indicando la 
paniera, 

Si sa che folla Apaventevole circonda 
ordinariamente: quella doppia balaustrata 
che separa gli agenti di cambio dai sem- 
plici. mortalf. Cramoizan, che non era fa- 
cile a intimidire, la guardò con occhio 
atterito, 

Ma la sua esitazione non fa di langa 
durata: prese pel braccio Magiuche, ‘e 
facendosi largo fra la folla disse sempli- 
vemente; 

— Andiamo, 


AI lavoro. Ancora nia 


della fronte. 


Chi pregiudicato per, la predetta erronea 


Ancora ieri dunque è toccato al 


prima falange. 


Ù) tuttavia notevole, rilevare i termini 
del confronto che dimostrano questo pro- 
gresso presso gli Stati-Uniti d'America. 

Ci porge occasione a parlare di ciò 
Una statistica pubblicata» ddl'Unione del- 
l'Ovest, Compagaia che ha il monopolio 
dei telegrafi negli Stati-Uniti d'America. 

Dal 1861 in più, epoca in cui assunse, 
l'esercizio delle reti telegrafiche Ja Com 
pagnia suddetta, il numero dei telegram- 
mi è aumentato da 5a 40 milioni; il 
capitalo sociale da 20 ad ottanta milioni 
di dollari, i guadagni lordi da 6 a 19 
milioni di dollari; i fili telegrafici si sono 
estesi da 75 mila miglia a 432 mila. 

Con tanta mole di'affati il servizio. pro- 
cede regolarmente, meglio forse, che. in 
Europa e nella stessa Inghilterra, poiché 
la statistica snddètta dimostra che la 
trasmissione dei telegrammi vien fatta 
più alacremente che altrove e con meno 
errori 

Il telegrafo in America è per quattro 
quinti al servizio del commercio, il quale 
se ne serve largamente. Iofatti ‘il 12 per 
cento dei telegrammi Spediti, trattano di 
materie sociali, l’otto per cento di affari 
di stampa e l’ottanta per cento di affari 
commerciali, Nel nostro continente Earo- 
peo invece, facendosi più chiacchere che 
affari, quasi i due terzi dei telegrammi 
Spediti riguardano’ materie sociali. 


BREA CVA 


CHE INVENZIONE PRELIBATA | 
Camerieri galeotti. 


Gran testa quel cittadino Lisbonne! 
Egli ne ha fatte di tutte, dal colonnello 
comunardo all'impresario teatrale ai Bouf- 
fes-du-Nord a Parigi, 

Vero è che non gliene è andata bene 
nessuna. Oggi ne tenta un'altra: mette su 
cafîò, 

E per non rischiare di rimanere enza 
avventori, ne ba immaginata una curiosa, 
Peco: Le consumazioni saranno servite 
da camerieri vestiti ‘da forzati, con tanto 
di catena e palla al piede, e col berretto 
verde in testa. Scommettiamo cha egli 
farà numerosa se non ricca clientela. 


Lentillae e Delboa. erano rimasti col 
loro amico, e come ayeva preveduto Cra- 
moizan, egli serviva loro di guida in 
quello strano e pericoloso paese. 

Allorquando Cramoizan, prendendo Ma- 
giuche pel braccio, si era precipitato 
verso la paniera degli agenti di cambio, 
Si trovava in nno stato di calma relativa, 
Il furore in preda al quale si trovava da 
tre ore circa si era forzatamente affievo- 
lito. Per penetrare nella massa brulicante 
dei borsisti erano necessari’ sforzi vigo- 
rosi, ed ì primi colpi di gomito che die- 
de il capitano forono accolti da una serie 
d'inginrie ed osservazioni, formulate fra 
due grida. Ciò lo face esitare, 

— Le persone che mi circondano si 
disse, non hanno nessuna colpa di ciò 
che mi accade; sarebbe assolutamente 
inutile e ingiusto Prendermela con loro; 
bordeggiamo. 

Da tutte le parti si sentiva Digiare 
fino al soffocamento; gli sembrava che 
quella folla inconsciente volesse schiac- 
giarlo. Perse la. pazienza. Vi contribu 
pure molto lo. scorgere Peyretorte,. che 
avendolo riconosciuto lasciò apparire un 
maligno sorriso. Precisamente in quel 
giorno, vi era intorno al paniera molto 
più gente del solito, A prima vista, era 
facile calcolare che gi contavano un due- 
cento persone probabilmente estranee alla 
speculazione. Di più, quella folla era fin- 
tanta all'eccesso, e si sentiva qualche 
cosa di particolare nei snoî movimenti. 
Una pressione lenta e sicura sembrava 
esercitarsi intorno a Cramoizan e Magiu- 
che. Vicino ad essi non si poteva quasi 
respirare» 

Una sorda rabbia si era di nuovo im- 
padronita del capitano. I snoi occhi man- 


à questo o a quell'operaio mentre fatica 
a guadagnarsi lo scarso pane coi sudori 


davano lampi. Non era più padrone di 
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metto Arturo Luser, d'anni 14, di RSA 
ferito al dito indice con troncamento della 
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A giro al mondo. 


L'incemi della Camera belga. Si co- 
N0sce 088Ì' immero delle. vittime. fatte 
(al incolio il giorno Gi, ha distrutto 
Îl palazzo de *Nazione a Braxelles. Due 
sono i morti, Sette i feriti, Credesi 
morto — quantà ue il suo cadavere 
non sia stato ritro,, il sergente fu- 
riere Ragnet, il qua pare sia caduto 
nel fuoco mentre tehya di salvate i 
quadri della sala di Tera, Il poveretto 
aveva 20 anni. 


» 
Wok 

La causa del disastro è I cattivo im 
piaoto deî ventilatori è è caloriferi. 
Questi, a luogo andare, aver) finito 
col ridarre la travatura allo stat. di esca. 
È bastata una fiamma di gaz n po! 
troppo alzata per farla divampare. 

Le fiamme non furono avvertite Stito 
a motivo del sovarchiante splendore dia 
luce elettrica. 

Morta per amore. ROMA, 10, ore 9,3\ 
ant. — Ebrichelta Ostein, donna tedesca 
di 28 anni, bella, ricca, yiveva divisa 
dal marito. Innamorata di certo Franz, la 
infelice si è suicidata ieri nel pomeriggio 
nella propria casa in via del Campidoglio, 
sparandosi un colpo di rivoltella. 

L'hanno trovata nel suo letto semiviva, 
La trasportarono moribonda all’ ospedale, 

ta una donna colta e nelle arti ver- 
sata; conosceva la musica e la pittura. 
Ha lasciato una lettera diretta al sno 
Amante, nella quale dice di uccidersi per- 
chè egli l’abbandonò sposando un'altra 
donna. 

— Lei era un'ebrea, lui cattolico. 

L'Autorità ha sequestrato la rivoltella 
che servi alla suicida, la lettera @ pose i 
saggelli all'appartamento, il quale è ric- 
chissimo e pieno di mobili e oggetti pre- 
ziosissimi, 

La neve presso Nizza. Stanotte — scri- 
vo il Pensiero di Nizza del 7 — la neve 
ha coperto tatta la seconda’ cinta dei 
monti che ci circondano. Monte Santo Stir- 
berto, Mombaudone e tutta Ja catena che 
bassa dietro Montecalvo è tutta coperta 
dalla neve. 

i 
A. Rocco. Edit. e Red. resp, — Tip. Amati 
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sè, e tutte le sne risoluzioni di conve- 
Dienza erano svanite. 

Senz'altro Aspettare, si raccolse an sè 
Btesso. tese i garetti, piegò le braccia 
che appoggiò sulle Spalle di coloro che 
Si trovavano dinanzi a lui o fece unò 
sforzo. Fa in questo momento che si ma- 
nifestò nella folla il primo ondeggiamento. 
Il' capitano ‘contento di questo primo sue- 
cesso, rinnovò il suo tentativo. Questa 
volta il movimento fa ancora più violento, 
ma sollevò qualche reclamo... anzi un 
individuo posto alla destra di Cramoizan 
Si lagnò e volle fa sua Volta spingerlo, 
ma subito il'pugno di Giacomo Bi levò 
in alto per cadere un secondo dopo sulla 
testa dell’impradente. Si udì qualche 
cosa come nn colpo di martello, e Cra- 
moizan pronuoziò le parole che attirarono 
l'attenzione di Delaos ® Lentillac. Questi 
fecero la loro Apertura nel mucchio in 
dritta linea, senza Usare riguardi, o gie- 
come la pressione divenne ben tosto ac- 
centuatissima, la: persone si ritirarono da 
Una parte e dall'altra por lasciarli passare, 

— Eccoci, comandante, gridò Delbos, 
tenete fermo. 

Si può giudicare se quelli che non co- 
noscevano nè il capitano nè i suoi amici 
comprendessero qualche cosa di ciò che 
succedeva. Non si Spigavano nè quelle 
Violenze nè quelle grida di rannoda- 
mento, 

— Che diavolo vuol da noi questa 
gente ? domandò un Brosso banchiere, 
Sul viso del quale, ordinariamente allegro, 
SÎ pingeva il più vivo terrore, 

Chi potrebbe dirlo? rispose un angolo- 
80 individuo il quale, lo sapevano tutti, per- 
tava sempre con'sè. il portafogli pieno 
zeppo di biglietti di banca, 
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da ogni parto ‘si ricevono, e wic vii 
ottenuti anche da molti méiici 

composto di puri yo, 
rativo dell sanguo. 
un pacco clio servo per 8 giorn 
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